Da “Il punto. Settimanale della Parrocchia Madonna della Salute - Catene”, 18 maggio 2008

Esercizi Spirituali: “il sapore del silenzio”

Il silenzio. Abituati alla vita di tutti i giorni, frenetica, senza un attimo di respiro perché soffocata dalle mille occupazioni della settimana, cos’è il silenzio? Se ne è probabilmente perso il sapore in una quotidianità dove le parole sono indispensabili, ogni momento sembra necessitare di spiegazioni, tanto da risultare più importanti dei fatti.

Arrivare nella casa degli esercizi spirituali significa immergersi in un’atmosfera che inizialmente risulta estranea e perfino scomoda, a cominciare dal silenzio che ha accompagnato quasi tutto il percorso, un silenzio che spesso fa paura. Ma nel momento in cui le parole vengono meno, ci si accorge di quanto siano inutili certe frasi pronunciate, si intuisce quanto a volte un gesto o un sorriso possano contare più di lunghi discorsi pieni di bei contenuti forbiti. Il secondo scopo del silenzio, che è poi il fine ultimo degli esercizi, è quello di dedicarsi completamente al Signore, creando un rapporto più intimo con Gesù Cristo, senza fretta e senza orari che imprigionano in ritmi scanditi da appuntamenti e impegni. Si trova finalmente il tempo per il Padre. 
Il tempo. Sembra non bastare mai, eppure se ne spreca così tanto, la preghiera poi è solo una breve parentesi che magari è spesso messa da parte per dare spazio ad attività credute più importanti. Durante gli esercizi, il ricercato e prezioso tempo è tutto per il Signore, si capisce così l’importanza di una preghiera che non è una parentesi, ma un vero incontro con una Persona che aspetta, discreta, paziente, come Gesù aspettava la samaritana al pozzo di Sicàr.

Per non confondere questo tempo con semplice spazio di meditazione personale, fondamentale è stata la guida del patriarca Marco che con semplicità, profondità e immensa tenerezza, ha aperto gli occhi sul Padre nostro, affrontando temi propri dei nostri giorni che indirizzassero verso una preghiera cosciente, illuminata anche dalla lettura delle Scritture. Affidandosi e lasciandosi andare a questa tranquilla atmosfera, si è in grado di andare oltre ai pregiudizi, oltre ai problemi che si portano da casa, oltre alle paure che comporta il mettersi umilmente davanti al Signore.

Il problema, alla fine di una esperienza del genere, resta quello di tornare alla vita di ogni giorno, affrontando le croci che in quell’oasi di pace si erano lasciate alle spalle. Le fatiche non sono scomparse, non è stata trovata la soluzione ai mille perché, quello che invece si è trovato, per indubbio merito dello Spirito Santo, è la forza con cui procedere passo passo attraverso una realtà a volte difficile, è un atteggiamento diverso, da cui traspare la piena fiducia nelle rassicuranti parole di Gesù: “ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”.

Chiara 

